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Legge Calabria n. 8 del 2-03-2005 
Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario (collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2005 art. 3, comma 4 della legge regionale n. 8/2002).

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA N. 4 del 1 marzo 2005 SUPPLEMENTO STRAORDINARIO N. 6 DEL 9 marzo 2005

TITOLO I (Disposizioni di carattere finanziario)

ARTICOLO 1

1. Il termine finale per l’attuazione del piano di stabilizzazione previsto dall’art. 8 della legge regionale 30 gennaio 2001, n. 4, come modificato da ultimo dall’art. 1 della legge regionale 16 marzo 2004, n. 7, è fissato al 30 giugno 2005.

2. Alla copertura degli oneri di cui al precedente comma 1 si provvede con le risorse del Fondo per l’Occupazione di cui all’art. 1 del decreto legislativo 28.2.2000, n. 81 e con le risorse regionali determinate con legge finanziaria regionale, allocate all’UPB 4.3.02.02 (capitoli 2323214 e 43020209) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2005.

3. La Giunta regionale è autorizzata a detrarre in compensazione dalle somme da erogare per l’anno 2005 agli Enti sottoscrittori di apposite convenzioni per l’attuazione delle finalità di cui alle Leggi regionali 30 gennaio 2001, n. 4 e 30 ottobre 2003, n. 20, le risorse attribuite in applicazione della legge regionale 30 luglio 1996, n. 18 e non utilizzate dagli enti medesimi.

4. La Giunta regionale, sulla base dei principi e degli obiettivi della legge regionale 19 ottobre 1992, n. 20, predispone specifici programmi triennali concernenti azioni di valorizzazione, salvaguardia, manutenzione , ripristino e recupero dei territori montani delle aree ricadenti nei comuni di Acri, Casabona, Fabrizia, Longobucco, Nardodipace, San Demetrio Corone, San Giovanni in Fiore e della Comunità Montana di Verbicaro.

5. I programmi sono realizzati dall’AFOR a cui é affidata la predisposizione dei progetti annuali e la gestione degli stessi. L’AFOR utilizzerà la sua struttura tecnico-amministrativa ed i lavoratori che hanno prestato la propria opera con i Comuni interessati dalla presente norma. Il numero dei suddetti lavoratori è riportato nel decreto n. 17179 del 21 ottobre 2004 del Dipartimento Forestazione e non può essere incrementato e/o reintegrato neanche a seguito di pensionamenti e/o fuoriuscite dal bacino.

6. Per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 4 e 5, è autorizzata per l’esercizio finanziario 2005 la spesa di euro 10.000.000,00 con allocazione all’UPB 3.2.04.05 (capitolo 32040511) dello stato di previsione della spesa dello stesso bilancio.

ARTICOLO 2

1. Omissis.

2. Omissis.

3. Per l’esercizio finanziario 2005 lo stanziamento di cui al capitolo 2231102 (UPB 2.2.04.09) dello stato di previsione della spesa - relativo alle attività previste dall’ex art. 32 della legge regionale 10.3.88, n. 5 - è determinato in euro 80.000,00.

4. La Giunta regionale è autorizzata a concedere per l’esercizio finanziario 2005 un contributo straordinario di euro 100.000,00 – allocato all’UPB 7.2.01.02 (capitolo 72010202) - alla Sezione di coordinamento regionale delle Fondazioni Antiusura della Calabria per la costituzione di un “Fondo di solidarietà” finalizzato ad interventi di sostegno per i soggetti non in possesso dei requisiti minimi richiesti per l’accesso al Fondo di prevenzione ex art. 15, della legge n. 108/96.

5. Omissis.

6. Omissis.

7. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
8. Per la realizzazione degli interventi di cui al precedente comma 7 è autorizzata per l’esercizio finanziario 2005 la spesa di euro 20.000,00 con allocazione all’UPB 3.2.01.01 (capitolo 32010140) dello stato di previsione della spesa del bilancio dello stesso anno.

9. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
10. Omissis.

11. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo si fa fronte con le risorse evidenziate nella parte entrata del bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 o con contestuali riduzioni di specifiche UPB dello stato di previsione della spesa dello stesso bilancio. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le conseguenti variazioni al documento tecnico di cui all’art. 10 della legge regionale 4.2.2002, n. 8.

ARTICOLO 3

1. – 5 Abrogati dalla legge 10/8/2011, n. 28
6. Per gli interventi di cui al presente articolo è autorizzata per l’esercizio finanziario 2005 la spesa di euro 3.000.000,00 allocata all’UPB 6.2.01.05 (capitolo 62010514) dello stato di previsione della spesa dello stesso bilancio.

7. Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente disposizione, si provvede mediante riduzione, in misura pari al 5% dello stanziamento previsto, delle risorse autonome allocate nelle diverse UPB dello stato di previsione della spesa del bilancio 2005, ad eccezione delle risorse allocate nella funzione obiettivo 3.2.4., nell’UPB 2.3.01.02 (capitolo 2222107) e nel programma 6.1.

ARTICOLO 4

1. Omissis.

2. Omissis.

3. Omissis.

4. Omissis.

5. Omissis.

6. A valere sulle risorse stanziate all’U.P.B. 2.2.02.02 (Capitolo 6125201) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2005 fino a concorrenza dell’importo di euro 8.000.000,00, la Giunta regionale è autorizzata a concedere incentivi alle imprese ai sensi dell’articolo 31-bis della legge regionale 2 maggio 2001, n. 7, così come sostituito dall’articolo 10 della legge 10 dicembre 2001, n. 36 e successivamente modificato dall’art. 27, comma 1, della legge regionale 26 giugno 2003, n. 8.

7. Le somme di cui al precedente comma sono destinate al finanziamento di tutte le pratiche deliberate dalle banche entro e non oltre il 20 gennaio 2004, anche se successivamente revocate dalle medesime per chiusura dei termini, e per le quali era stata chiesta ammissione a contributo al Mediocredito Centrale.

ARTICOLO 5

1. – 5 Abrogati dalla legge 10/8/2011, n. 28
6. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al precedente comma 5, si farà fronte con quota parte dei fondi per l’edilizia agevolata, allocati all’U.P.B 3.2.02.01 (capitolo 32020134) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2005, già trasferiti dallo Stato alla Regione Calabria in attuazione del Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, non utilizzati o utilizzabili per il pagamento delle obbligazioni assunte dai beneficiari ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457.

7. Per l’esercizio finanziario 2005, il 50% delle entrate derivanti dalle tasse e dalle sanzioni di cui agli artt. 11 e 25 della legge regionale 26 novembre 2001, n. 29 nonché il 50% dello stanziamento allocato all’UPB 2.2.06.01 (capitolo 22060104) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2005, sono destinati all’esecuzione del monitoraggio di tutti i corsi d’acqua interni della Regione Calabria.

ARTICOLO 6

Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
TITOLO II (Disposizioni di carattere normativo)

ARTICOLO 7

Omissis.

ARTICOLO 8

Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 9

1. Per l’anno 2005, ai fini dell’applicazione dell’articolo 2-ter, comma 1, della legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 per il concorso degli Enti Strumentali al rispetto degli obblighi comunitari della Repubblica ed alla conseguente realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2003-2005, il complesso delle spese correnti, al netto delle spese per interessi passivi e delle spese finanziate da programmi comunitari, non può superare l'ammontare degli impegni e dei pagamenti assunti a tale titolo relativi all'esercizio 2003, aumentati del 4,8% per cento.

2. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
3. Omissis.

4. Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 10

1. – 4. Abrogati dalla legge 10/8/2011, n. 28
5. Per l’apertura degli studi professionali medici ed odontoiatrici privati, fatti comunque salvi il rispetto dei requisiti richiesti per l’esercizio della professione e dell’attività in base alle disposizioni vigenti, non è richiesta alcuna autorizzazione.

6. – 10 Abrogati dalla legge 10/8/2011, n. 28
11. Nell’allegato A della legge regionale 19 marzo 1999, n. 4 le parole “9.Zona del Busento (Comuni 9) …” sono sostituite dalle parole “9. Zona della Media Valle Crati (Comuni 9) – Comuni di: Cerzeto, Lattarico, Mongrassano, Montalto Uffugo, Rota Greca, San Benedetto Ullano, San Fili, San Martino di Finita, San Vincenzo la Costa.” .

ARTICOLO 11

Abrogato dalla legge 10/8/2011, n. 28
ARTICOLO 12

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

